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Città di SAN PRISCO

Provincia di Caserta

REGOLAMENTO

PER LA DISCIPLINA DELLA
ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRE
Regolamento approvato con deliberazione del Commissario Prefettizio  n. __ del 18.01.2007
Testo entrato in vigore in data 01.01.2007
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CAPO I
DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 - Oggetto del regolamento

1. E’ applicata nel Comune di San Prisco l’addizionale comunale all’IRE con decorrenza 1° gennaio 2007.

2. Il presente regolamento applica ed integra le norme di legge che disciplinano l'addizionale di cui al decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 e successive modificazioni ed integrazioni.

3. In particolare, con il presente regolamento, è esercitata la potestà regolamentare attribuita ai comuni ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.

4. Le norme del presente regolamento sono finalizzate ad assicurare che l'attivítà amministrativa persegua i fini determinati dalla legge, con criteri di economicità, di efficacia e di pubblicità e con le procedure previste per i singoli procedimenti.

Art. 2 - Applicazione delle aliquote e principio della proporzionalità
1. L’aliquota di compartecipazione è stabilita dal Comune con deliberazione da adottare entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. La deliberazione, anche se approvata successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, ha effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine l’aliquota si intende prorogata di anno in anno.

2. L’aliquota è deliberata nei limiti stabiliti dalla legge, e può essere diversificata entro tali limiti.
3. L’ente adotta il principio della aliquota proporzionale ai fini della determinazione dell’imposta.

CAPO II
DETERMINAZIONE DELL’ADDIZIONALE
Art. 3 – Misura dell’addizionale
1. L’addizionale è dovuta dai contribuenti che hanno il domicilio fiscale nel Comune alla data del 1° gennaio dell’anno cui si riferisce l’addizionale stessa.

2. La determinazione dell’addizionale è commisurata al reddito complessivo ai fini IRE, al netto degli oneri deducibili, ed è dovuta se per lo stesso anno risulta dovuta l’imposta sul reddito delle persone fisiche, al netto delle detrazione per essa riconosciute e del credito d’imposta per i redditi prodotti all’estero.

3. Sul reddito complessivo, come determinato ai sensi del precedente comma 2, sono applicate le seguenti aliquote proporzionali per fasce di reddito:

a) esenzione fino a 10.000,00 euro

b) aliquota dello 0,5% per redditi da euro 10.000,01 a euro 30.000,00

c) aliquota dello 0,7% per redditi da euro 30.000,01 a euro 70.000,00

d) aliquota dello 0,8% per redditi superiori a euro 70.000,00

Art. 4 - Versamenti
1. Le modalità e i termini dei versamenti dell’addizionale sono disciplinati dagli articoli 4 e 5 del decreto legislativo n. 360/1998, come modificati dall’articolo 1, comma 142, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
Art. 5 – Controlli e rimborsi
1. Le attività di accertamento e liquidazione sono esercitate secondo le disposizioni dettate dall’articolo 44 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e dall’articolo 1, comma 8, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 e successive modificazioni ed integrazioni.
2. I rimborsi richiesti dagli interessati per somme non dovute o versate in eccedenza sono disposti dal Comune con le modalità stabilite con decreto del Ministro delle finanze.
CAPO III
DISPOSIZIONI FINALI
Art. 6 - Pubblicità del regolamento e degli atti

1. Copia del presente regolamento, a norma dell'art. 22 della legge 7 agosto 1990, n. 241, sarà tenuta a disposizione del pubblico perchè ne possa prendere visione in qualsiasi momento.

Art. 7 - Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore il primo gennaio dell'anno 2007; unitamente alla deliberazione di approvazione viene pubblicato nel sito individuato con decreto del capo del Dipartimento per le politiche fiscali del Ministero dell'economia e delle finanze 31 maggio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 5 giugno 2002. L'efficacia della deliberazione decorre dalla data di pubblicazione nel predetto sito informatico.
Art. 8 - Casi non previsti dal regolamento

1. Per quanto non previsto nel presente regolamento troveranno applicazione le disposizioni di cui al decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 e successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 9 - Rinvio dinamico

1. Le norme del presente regolamento si intendono modificate per effetto di sopravvenute norme vincolanti statali.

2. In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente regolamento, si applica la normativa sopraordinata.
Art. 28 - Tutela dei dati personali

1. Il comune garantisce, nelle forme ritenute più idonee, che il trattamento dei dati personali in suo possesso, si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, nonché della dignità delle persone fisiche, ai sensi della legge 31 dicembre 1996, n. 675, e successive modifiche e integrazioni.
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